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Sacile. e... i 


Torito che la Sterta/ di sa» 
ullgli questa sniticlissima. torea Frialana 
dh gni deal Prtezai dello stato aquiloieso 
si ded» repurbrica venuta) doveva 
idettoi (atti aventi celazio © con 
ate, o vqurioti di situalipa, ona 
‘avi Soltati stagno per celis 
prob laota. 
; stò 1ivoli ad un sgregio a- 
gio di 10, e so quanteio itppabssioiato - dee 
Inlioro ali memazie storiche, a u'ebbimo la 
Sposta ele integralmente p «blichiuo, 
Stimat. ‘signor Del Bianco, 

La carissima Sua, mi aeciva nol 
momento in cui inprorogabili l'acceùde 
d'ullicio mi tengono forzatamente 
putano da quelle carte sgualcite 0 
Amnullite dell'archivio, che, in tempi 
gormati, sono parte procipua dei miei. 
qui quotidiani. 

Non so, per altro, sottrarmi alle 
gentili di Lei premure, ec, alla 
luona « senza pretese, Le rispondo 
gubito, pur confessandole che procu- 
però di cavarmela con poche parole 

Premetto che non dirò nulla sulie 
incursioni turchesche nei nostri paesi 
è sulle atrocità commesse da quel- 
forda nomade e selvaggia, nella se- 
conda metà del secolo XV. 

Il Musoni, il Ceconi, il Cogo, il Can- 
diani, il Livuti, il De Pelfegriui, per 
citare ì maggiori, vantano indagini 
pazienti e studi completi al riguardo, 
ele pagine da loro seritte otfvono 
luga e interessante messe di notizie, 
sui miserandi avvenimenti di quei 
giorni, quando «& Zurchi senza con- 
iradizion alcuna andarono love i volsero 
{come scrisse il Sanuto) facendo per 
lo Priuli di grandi incendi e prede ». 

Luintratterrò dunque, e brevemente, 
su due episodi di pretta storia sacilese. 

I primo è registrato da Giovanni 
Nicolò Doglioni nel Compendio Hislorico' 
Universale (parte IV, pag. 416) il quale 
lasciò scritto: che « nella Cancelleria 
di Sucile, d'una volta, si trovava me- 
moria di un testamento fatto l'anno 
4454, il Lo dicembre, di Davidde, fi- 
gliolo del potentissimo Amurat IL, 
imperatore dei Turchi. Essendo egli 
sfuggito dalla crudeltà ottomana e 
divenuto cristiano, venne a Sacile e 
quivi morì. Esisteva anche l'inven- 
tario delle sue robe, che furonn di- 
spensate secondo la volontà del Se- 
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prode e sagace 


















L. 4°- Par f'osterò agelungare Spese le 
l'avvenimento sarebbbe giunto fino a 
noi (ultimi vendicatori delle atrocità 
o nefandezze musulmane) perchè nel- 
P'interandell'antichissitno nostro duo- 
im to tuttora la tapile che br rie 
coma con fa segue ite iscrizi ne; 

David filio Amurat II Trocorum im- 
peratoris ud Crist. filem perduto Ossa 
hic inter parietem  posita sunt. Anno 
MCDLIV. 





E vengo senz’ altro al secondo e 
più memorabile fatto, 

Net 1570, .il feroce . Selim, sultano 
della Turchia, poneva l'assedio « Fa- 
magosta, difesa «dall eroico Marcan- 
tonio Bragadino comandante le armi 
venete, Dopo quasi un anno di disperata. 
resistenza, it5 agosto 1571, mancando 
le ‘munizioni ed i viveri, la città do- 
vette arrenilersi; Selim, violando aper- 
tamente il diritt» delie genti, fece 
uocidere 25 mila abitanti, scorticare 
vivo Marcantomo Bragadino e innal- 
zare la sua pelle ripiena di fieno, al 
sommo delta galera capitana. 

Questo il truce epilogo. noto a tatti, 
della gloriosa resistenza. 

Narra però Mambrino Roseo, nella 
Storia del Mondo (vol. V. libro 13, pag. 
394) «che Girolamo da Sacile, prode 
capitano, fu intrepido difensore di 
Famagosta con l’eroico Bragadino, e 
vittima anch'esso della turca bar- 
barie. » 

AI nome dell' illustre sacifese (sulle 
cuì origini e vicenle vennero fatte 
anche di recente minuziose ricerche, 
riuscite infruttuose) it Ministero della 
Guerra volle intitolato, qualche anno 
fa, questo quartiere militare; nel 
quale le gesta del nostro guerriero 
sono ricordate dalla seguente isceri- 
zione 

Girolumo da Sacile nacque in questa 
città nel 1500 — Dedicutosi alla carriera 
delle armi, in breve acquistò fama di 
jpilano. — Fu valoroso 
Duce delle milizie venete nella guerra 
contro è Turchi -- Difese strenuamente 
Famagosta insieme all’ eroico Marcanto- 
nio Rragandino e fu vittima con esso 
della ira nemica. 














È con questo, egregio signor diret- 
tore, depongo la penna, o meglio torno 
alle deliziose.... emarginate note. 





nato Veneto». Ossequi 
Conviene però aggiungere, che, an-; Devotissimo. 
che senza fa narrazione del Doglioni, } Marchesiuî 
AAA 





“Devo scappare a ripararmi”. 


Giuseppe Rizzi, artigliere, dei Rizzi, 
scrive da. Tripoli altre due lettere- al 
padre Pietro. Una è datata 10 Novem- 
bre e scritta mentre ferveva l’at- 
tacco. In essa è detto. 


«lo sono qua san» e salvo; che torno & 
ripetere non state in pensiero per me, che 
io ho speranza di tornare a casa. lo sono 
sulla colonda: munizioni della batteria : la co- 
lunna è sempre tre quarti d’ora o un'ora die- 
tro la batteria di combattimento. < 

Tutti quelti che siamo sbarcat. graziano 
il Sigoure siamo ancora tutti. k' un mese 
che sitino qua © si combutte sempre, uè si 
dorme ai Qualche volta si putisce la seto, 
la tame no, perche ubbiamo sempre pieno il 
tuscapani. 

lo ho pensato di szrivervi questa lettera 
perchè è molto tempo che non ricevo niente 
da volaltri. 

Y = Ne-suna totizia, com'è? lo vi lo scritto 
 seilettere e ancora ron ho ricevuto nulla. 

Î lcie mi meraviglio tanto più perche su 
ogni lettera vi bio serittu la direzione. Ve la 
mundo anche questa volta; è questa è ve la 
ivo in grande. 

Al soldato Riazi Giuseppe Secondo Arti 
glieria da Muntayna terso batteria speciale. 

Tripoli d' Affrica 

Oggi siamo ai {0 del mese di novembre 
III. siunaie verso lè 10 ba incominciato 
atticco 6 ancora liu da finire che siamo nile 
4 dopo mezzogiorno e chi sa quaridu fività. 
Palle di moschetto, palle di cannon da ugui 
parte è di fucile ; mi tocca terminare e scup- 
pare a riparaemi. Hu ancora di dirvi questa 
Cusa: pregate per me e portato unu Messa 
alla Mudonna «delle Grazie. Vi saluto aldio 
mandi ». 


“Mai più i Turchi 
non entrano a Tripoli,,. 


La seconda è datata l' 41 Novembre 
dice 

Oggi ho ricevuto la vostra lettora, il gioruo 
di S. Martino ; hu ricevuto la lettera la care 
tolina è il vagiia e sono molto contentissimo 
«ue giete in salute, Nun datevi tanto pen- 
siero di me; datevi coraggio che non’sur& 
mente. Nolaltri tutti che siamo sbarcati sul 
porto di Tripoli, siamo ancura tutti suni 6 
Pobusti è nessuno, nè ferito ne morto della 
nostra, batteria. 
sulu nustra betteriu è onurata e ha fatto 
delle stragi magniliche contro î Turchi. Il 
Generale Uaneva ia latto far riunire tutta la 
datteria e ci ha futto un encomio sulenne 
perche uboiamy fatte un bell'assulto alla ca- 
Valeria Turca, perchè so no rientrano è Pri 
Poi sullu nosite trincee. CI suno 135 canuo- 
Ni tra di campagna e montagna, 47 nilea» 
giiatrie: © tutti i (uciti deila fanteria che inai 
Più i Parchi non entrano & ‘'ripoli, 

Ocuro padre, il combattimento di ieri è stato 
Îl più tervibilo di tutti » combattimenti che 
ci sono stati linora ; la cominciato alle 10 
di mattina o hu durato Iso alle 10. di sera 
e con la forza doi nostri cannoni e con quelli 
della marina (un proiettile suio di que. di 
marinai pesa due quintali) i nemici son stati 































sbaragliati. 
Dei nostri è morto soltanto’ un tenente di 
fanteria; i invece ebbero tre mila 


morti 6 dei non si sa il numero, Salu= 
tatemi la famiglia di quel di iuderno che 
fui sta bano. 

Gora famiglia, fino » nuovo ordine non 
manlatomi denari perchè può accadere che 
posso anche morire. Questo è un parangone 
the ho pensato lo, per esempio, Ma può sue 
cedero, 

Date i coraggio 0 non s'ate al avvilirvi 
che fa poco t“mpo spero di tornare a cars. 
Saluti tutti di famiglia; pregate per mo e 
Pregliorò anch io. Aldio. 

Pregate per me che io quamdo ho un po 
li tempo prego sempre. 


| 





Lettere dalla querra. 


2 Qua, questi momenti sono brutti. 

Siamo in mezzo alle pallottole di piombo, 
siamo in guerra ? E non basta soltanto la 
guerra, le pallottole di fucile, di -moschetto, 
ili pistola, di cannone, ma c'è anche il colera, 
e ne muoivno parecchi. 

Quì ci sono molti «latt ri e tutti mangiano 
e così diventa una mossa di corpo, una "dia- 
rea è poi dopo in poche ore muoiono. Ma io 
invece dopo che sono qua ho mangiato è 
soli datteri. 

lo dico sempre chie coi colpi di fucile mo- 
rirò, ma col mangiare datteri non muoio. 

Però tengo sempre il pensiero e la spe- 
ranza di toriare a cusa. Datevi coraggio che 
mi edo coraggio anch'io. Non pensate male 
che io sonu dietro la linea del fuoco; sì ca- 
pisce che le pallottole tischiano in mezzo a 
noialtri ma arrivano tutte morte ». 


Seguono saluti. Nelle lettere di 
questo buono e bravo figliolo, scritte 
con una semplicità incantevole si 
nota lo studio di occupare tutta la 
carta a disposizione. Pare gli pesi 
staccarsi dalla conversazione episto- 
lare co' suoi cari'; e scrive e riempie 
con mille poscripti la lettera che 
già parrebbe finita. Notevole poi la 
preoccupazione di dare coraggio ai 
sui rassicurandoli ch'egli non corre 
aleun pericolo e di prepararli nello 
stesso tempo a tutte le eventualità; 
perchè, non si sa mai, le pallottole 
fischiano anche in mezzo alla colonna 
cui egli è addetto. 

C'è un modo di dire in tutto que- 
sto che commove. 


da 








“lo sono qui volontario ,, 


Il.sig. Giovanni Comand fu Valen- 
tino da Morteglian» ha ricevuto dal 
nipote Fanceseo Comand la seguente 
cartolina postale : 


. Tripoli 7 Novembre 19I1. 
Caro zio, 

Ringrazio per le notizie datemi ed ho assai 
caro che vi trovate tutti in ottima salute. 

Dopo che mi trovo qui, mi furono lietissi- 
me giornate, ove contento di vedere nuove 
terre, comprese le operazioni di guerra che 
l’Italia sta compiendo conentusiasmo di tuti.i 
popoli el monilo, nonchè col volere sentimen 
tale patriottico d'ogni soldato italigno qui 
residente. Spero fra poco di rivedervi; cue 
già la Tripolitama è italiana, seppur qualche 
Diecolo attacco succedo di:giorno in giorno ; 
ina dovranno arrendersi quoi quattro m-zzi 
morti che ancora vogliono fure i bellicosi, 
o per pane, 0 per piombo, o sottomotteri 
alta nostra bandie: a, 

A voi dispiacerà la mia partenza essendo 
io qui volontario © la mia classe a casa, ma 
non voglio spiegarvi il tutto, siccome questo 
coso non sarebbero matto col ‘mio stato 
o non basta essere d’Italia e fare ji mio do- 
vers, lasciando stare i diritti cho qui vorrei 
far valere; ma nessuno »'impresta o voialtri 
capirete che qui è come l' avvoonto che non 
si rompe... se non è pagato. 

Dunque pazienza, non posso sentenziare 
nessuno essendo cos retto dalla disciplina che 
mi impone e molto più a far valere le mie 
ragioni qui all'aperto e in vista di tuîti. 

Ai tredici di questo mese compio la mia 
ferma biennale e sarò (come il mio peusiero 
segna).in diritto.di congedo, come la mia 
clisse 6 compagni miei di reggimen 0; sie. 
como ia mia firma non è di restare sotto | 
armi, «s lo nell'attuale servizio » è al con- 
geo della snindidata classe essere anch'io 
in libertà. Tanto così mi ilissero i miel su- 
poriori. Saluti a tutti e datemi risposta. Il 


nipote 
F. Comand. 
Giytiani 
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DOMENICA 19 NOVEMBRE ibii 









postali — 


Guai a noi se il morbo si allarga 

Ci s:rivona da Meduno : 
Romano Console di Spilimbergo sol- 
dato nel 40 fanteria a "Tripoli 
a Silvio Fioretto di Meduno una let- 
tera da Tripoli 7 novembre in cui fia 
Paltro sie: È 

Le dirò che agli arabi gli abbiamo posto 
sin freno v nor si temo più da parto foro 
aessun antno. Qui si sta molto male può 
solo immaginarsi, slam in guerra da 23 
giorni 6 certo non si sente is ussa tanto bene, 
sperianio chi ia brevi giorni finiva ' questa 
vita senza gravi gusi. Ciò cle-oggirta paura 
è it viver male 6 il. ormir. peggio, in 25 
giorni è venuta in piougia 3 voto, in cauza 
di ciò si hevo acqua molto caltiva @ si è 


Grona 
MANIAGO — i 
Breve commento 

al voto’ sui locali scolastici 


17. H vostro solerte corrispondente vi 





berazioni prese da questo Cons. Comu- 
nale nella sua seduta di martedi. Fra 
gli oggetti trattati vi fu quello dibat- 
‘utissimo sulia sceita dell’area perì 
locali scolastici. Il consigtio con voti 
8 favorevoli, 4 contrari (tre consi- 
glieri. erano assenti), ha approvato in 
massima la costruzione di due locali : 
uno a Maniago di Mezzo su fondo 






località ancora da definirsi ma che 
sembra voglia essere la Ghiacciaia. 

Il vostro corrispondente si rallegra 
della soluzione; non sappiamo sé del 
pari se ne rallegrerà il paese. 
E innanzitutto: essa contraddice 
patentemente alla .tendenza, al con-. 
Vincimento fin qui manifestato dalla 
maggioranza del consiglio, dichiaratosi 
sempre in precedenti sedute per il lo- 
cale unico; e contraddice alla mag- 
gior corrente che domina fra la po- 
polazione. o 
Ed esaminano un po’ questa singo- 
lare deliberazione, non ailo scopo di 
rinnovare e riaccendere polemiche, 
ma semplicemente per mettere în 
chiaro questo strano risultato di sì 
lunghi studi e maturate ponderazioni. 

Ormai la deliberazione è presa; il 
nostro non vuol essere che un com- 
mento narrativo ; la Giunta Provi 
ciale Amministrativa giudicherà poi 
in ultima sede, 

Alla seduta mancava il consigliere 
sig. Giuseppe Rosa propugnatore del 
locale unico sulla tenuta ex Zecchin. 
Il sig. Rosa scusava la sua assenza 
per il grave lutto che lo ha recente- 
mente colpito, e-nella lettera ‘giustifi 
cativa raccomandava caldamente di 
colleghi di essere compatti per la 
scelta della proprietà ex Zecchin, spie- 
gando le ragioni che, secondo lui e 
altri mèmbrì del consiglio, persua- 
demanio a quella scelta. 

n 
sarebbe potuto aprire una strada che 
mettesse in comunicazione con la fu- 
tura stazione ferroviaria. La tenuta 
intera è molto vasta; ebbene, si oc- 
cupi quanto necessario per il locale 
scolastico, decoroso e degno del grosso 
centro, il di più si rivenda 0, quando 
il Comune ne fosse in condizione, su 
esso si costruisca l'asilo infantile 
che manca. Con la ferrovia le sorti 
di Maniago devono logicamente risor 
gere, rifiorire. 

Nè deve spaventare la spesa, date 
le facilitazioni della Ingge Credaro ; 
suno concessì 50 anni di tempo per 
(estinzione del mutu» e senza jn- 
teressi. 

Questo presso a poco scriveva il 
sig. Rosa è di questo il vostro corri- 
spondente non fa cenno. Il voto del 
consigliere Rosa pertanto si sarebbe 
unito a quelli dei consiglieri dott. Maz- 
zoleni e sigg. Angelo e Guglielmo Del 
Mistro. assentatisi in seguito a pa- 
role del dott. Mazzoli Taic da cui si 
sentirono offesi. Il consigliere Mar- 
colina buonissima pasta d'uomo, vo- 
leva seguire il loro esempio, ma un 
invito del sig. Sindaco a rimanere Jo 
inchiodò al suo posto. 

Nella valutazione dei voti, pertanto 

tenendo conto dei 4 contrari, cui do- 
vrebbero essere uniti î tre assenta- 
tisi e quello del sig. Rosa, abbiamo 
8 voti contrari alla presa delibera- 
zione; moralmente, quindi, la delibe- 
razione fu presa con una maggio- 
ranza favorevole... pari alla mino» 
ranza sfavorevole; in altri termini 
nan ci sarebbe stata maggioranza al- 
cuna, se tutti avessero votato. 
Per quello che riguarda le località 
in predicato ; è molto curioso assi- 
stere al gioco; si boccia l’arca Se- 
atifi con tanto calore sostenuta dalla 
(Commissione e dal suo capo dott. 
‘Taic, per sceglierne una più infelice : 
la Ghiacciaia. 

Nella recente polemica non cre- 
demo neppur opportuno entrare in 
discussione su tale località, assendosene 
parlato altre volte sfavorevolmente e 
non avendo il minimo dubbio che i 
nostri padri coscritti potessero optare 

er un'aréa più incomoda e disadatta 

i quella già respinta. E che ld Gina- 
‘ninîa presenti tutte la qualità ‘ hega- 
tive per essere scelta ad area su cui 
erigere un edificio scolastico, basta 






































distanza dallo stabilimento dei coltel- 
linai, e fra due vie (di Fratte e Cam- 
pigna) assai frequentate. ‘{ È 

pranno conciliare l’attenzione 








sono arrivati 
> Beryizio, pampioto 
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ca Provinciale 


ha soliecitamente informato sulle deli- * 


donato dai conti Attimis, l'altro in. 


, del Consiglio Comunale ?... 








quelia proprietà un giorno si |P® 





osservare; si trova a pochi metri di . 


i Marrons. placés, 
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inanicoztato li Folera ‘forse ancho perclia i 
mort: cho stanno talora insopotti è che sono 
parsechi cantinain, Patto si è che nella mia 
‘compagnia ve ne sono morti due e 12-por- 
‘at Lazzarutto: Devo però ilire che mercò 
«le pronte msuro sanitario prese al riguardo 
si può sperato olio cessi senza molti” altri 
Gisì — guni nari 28 Î morbo si allarga al- 
cova sì, potromo salutare l'Italia per sempre. 

Non invenibo a'‘tro da notificarie, assieme 
ma polrona riceva | prù distinti saluti dal 
BO por a pe Taldle fwvorante 
o Romano 


Mi ricordi a Perez 0 Nadalini. 
Questo giovine è stato impiegato 


quale lavorante: in: qualità di presti- 
naio presso Sivio Fioretto di Meduno: 















coglimento il batter continuo di ma- 
gli. - lo ‘stridorè: - incessante delle 
macchine!., Di più l’area è insufficiente. 
Ora è adibita ad. osteria ed è meta 
di passeggio a vecchi e giovani, man- 
éando il nostro paesè di giardini. 
Concludendo: la deliberazione fu 
presa in contraddizioee a precedenti 
manifestazioni, fu presa con voti 8 
‘favorevoli e 8 contrari; fu presa con. 
un procedimento meraviglioso. Un ri- 
rultato più singolare non ci si poteva 
attendere. 
“ H dott. Mazzoleni propugnatore del- 
llarea ex Zecchin fu applaudito quando 
dsservò esser tempo di opere e non 
di chiacchiere; applaudirà il paese, 
approverà l’autorita superiore l’opera 





Una vasta zona di rifugio 
per i “ poveri uccelletti ,,. 
iI Sindaci di Maniago, Vivaro ed 
Atba, hanno già reso noto che rimane 

roibito l'esercizio : della. caccia e 
“accesso nella località detta Molinat 
in Comune; di Maniago, la quale con- 
fina.a mezzodì con }a strada Carbo- 
nera confinante. con la Mappa di Vi- 
varo, a ponente con°la strada Tesana, 
a nord e levante con fondi particolari 
di Arba e Maniago. Furono collocati, 
nel contorno di detta zona e negli 
‘accessi alla medesima, alcune tabelle 
ben visibili, indicanti il divieto. Così 
i:nostri uccelletti . pei quali tanto 
strenuamente ha combattuto l’ egregio 
signor Giuseppe Manzini, hanno una 
bella e vasta zona di più dove rifu- 
giarsi. Bisognerebbe avvertirli, però... 
come sono avvertiti i cacciatori. 


SACILE. 
Ancora sulla visita del Pre- 
tetto. — Riceviamo da un amico: 
:Mercoledì 15 corrente, l'i 
| Préfetto=della-Provitivia tele; 
nostro sindaco che sarebbe giunto a 
Sacile il giorno appresso, animato dal 
desiderio di constatare i miglioramenti 
edi progressi ‘compiuti dalla- nostra 
città «ed. esprimendo il desiderio che 
non vi fossero speciali ricevimenti, 
rchè veniva tra noi come amico e 
in forma assolutainente privata. 
Conseguentemente il Sindaco invitò 
i soli membri della Giunta ad acco- 
liere il Capo. della Provincia ed in- 
formò i preposti agli Istituti pubblici 
del Comune affinchè si preparassero 
alla visita. 
Ecco perchè appare ingiustificato 
eccessivo ‘risentimento del vostro 
corrispondente, 
Permettetemi poi di aggiungere 
il resoconto della visita prefetti; 
mandatovi è riuscito in qualche parte 
incompleto. Rileverò due sole circo- 
stanze, che lo meritano veramente: 
e cioè che, quando fu visitata la co- 
jortia agricola annessa al Manicomio, 
(che il R. Prefetto ammirò in modo 
particolare), si diedero all’illustre Capo 
della Provincia ampie spiegazioni in- 
torno: alla erigenda sezione per gli 
inabili al lavoro, che sorgerà a spese 
degli enti pubblici cittadini ed in po- 


si 
ori tale. 

“Prefetto espresse il proprio com-. 
‘piacimento per' la bella iniziativa, che 
sta per dare al paese una<riobile in- 
dispensabile istituzione. 
accolse anche, poi, cori viva; 
compiacenza la notizia del progetto 
in corso di studio presso l’ ammini- 
“strazione comunale per l'erezione di 
un nuovo palazzo degli studi che ac- 
colga le nostre Scuole Normali e Tec- 
nica; palazzo del quale gli fu anche 
mostrata: la località. 

Il R. Prefetto ‘trovò assai conve- 
niente l’ ubicazione, specialmente per 
lo stretto rapporto ché esiste tra 
scuola elementare e ‘Scuola Normale 
— il nuovo edificio essendo proget- 
tato in vicinariza: délle- Scuole ele- 
mentari; e promise tutto. il suo ap- 
poggio perla ‘soluzione dell’ impor- 
tante problema. - 

Di altre minori ommissioni, nelle 
quali il vostro corrispondente — certo: 
senza sua volontà incorse, potrei 
far rilievo; ma:sò che'in questi giorni 
non: è il' caso di abusare della vostrà' 
cortesia, pércui>'mé ne trattengo. 
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ro: Sociale, lasciò gra 
ise però in evidenza 
let palco scenico che 
il completo ‘sviluppo 
‘eatro è piccolo, 

i più gli cat 

lei soci, dimo» 

dei forestiéri 0 


zione bellissima accanto allo stesso |G 


di cittadini-non<soci; no 
sono ‘avere in nessun'maoilo: 


lite le pratich 
nuovo, stante-1 


mettere assieme se fosse 
1 allargamento delvecchio 
chiedesse una piccola 

si potrebbe fare ;, ma 
vesse.a spendere una 
porzione. rilevante, . fio 









la pena, per la ragione. che’ 
teatro non' è A -pianò terra e gi 






d’ inicendio. 

I preposti all’ inî 
cosa; e ci auguriamo €! 
more per il bene :de] 
intraprendenza, 
per la via migliore. ‘ 


e 








ià mostro Si 


SPILIMBERGO 


La partenza di una 6 
ata al rinforzo, 


47. — ‘Stamattina; alle::6; 





mati 889; 
unirsi al 57.0 fanteria;if.quali 


Con essi, ed a :sua: domai 





Cavallodri. .- ; 


droni cavalleggeri qui 


capitano 


terni ‘saluti. 


PALMANOVA: 
Teatro. — Da' qualche: 


rizzi-Corazza. Il concorso 


blico e ‘appena discreto. Vogliarno spé- 
domenica, ;ul- 
131 tima: Tappresentazione; ‘î*palmaritii 
[not vorranno mancare . all’ interes- 
santissimo spettacolo che ‘fà''trastor= 


rare che questa ‘serà; 


rere allegramente un paio 


Echi del concerto di beuefi- 
cenza. — La presidenza’ della società 
orchestrale ringrazia quei ‘palchettisti 
che lasciarono a sua ‘disposizione il 


palco del teatro ia sera di 
SCOTSo. 


che preferirono' affittarlo 


barbina. 


li studi per la 
Îazza 


ben avviati 1 
zione del palazzo in. 


GEMONA 


famiglie delle vittime dell: 
Somma precedenté L.; 993.85: 

Carti 1.50, fam, Celotti 50, fam. Dai 
Zozzoli Filomena 10,:Bierti ‘Orsoli: 


iene” 


In: considerazione di:questo; fu lan- 
ciata l'idea d'an:apliamento:del “Testro, 
essendo precedentemente: andate. fal- 
Gevigermne: uno 

ingente’ sormma: 
chiesta e ‘che Almeiiméente si potrà 


“sposa, illa 
-8einveci 


scomodo e sempre ‘peritoloso in 


ativa:. sti 
lirguiderà certamente 


La dolorosa notizia appresadi 


8 Pe; 
Fadelli, defunto alcuni ‘anni or: 


per Padova, una: ventina :di.richia- {1 
della classe 1889; sorteggiati per 


per portarsi alla. destinazione che gli 
sarà assegnata «sul teatro: della guerra. 

a; è phr= 
tito il tenente Giovanni. Feriolo di 


Alia stazione, erano::a- salutare 
commilitoni tutti i:soldati: della: com 
pagnia 2.0 fanteria.e dei  due:.squa-.|' 
destinatij:e unà 
folla di popolo. Disse:nobili: parole 
nenti, comandante ‘della |.la 
compagnia ; e il sergente «tichiamato |‘ 
Sina. — chierico-: da. Tramonti; | di 
Sotto e richiamato : anchî egli. Non 
occorre dire chè; massime al'momiento 
della partenza, vi furono. evviva| ed 
augutì entusiastici. e. scambio -di' 


fisee al nostro Sociale la :compagnia 


Dal canto nostro aggiungiamo che 
due soli furono i proprietari ‘“di palco 


loro a scopo di luero ;'a dir “veto po- 
tevano risparmiarsi. una: tale figura 


In municipio sî studia. — Ci|&° 
viene riferito che in; municipio. sono 


cendiatovi solamente nel marzo. 1940. 


Pro vittime. — Vi comunico il se- 
condo elenco. delle offerte rac‘ 










DIE 











chi legge:pò 
progetto fosse ‘opera: di 
missione. 1 


dino la, 


il:loro; as 


















del 57.0 


pattiròno.| 86! 












le:è: pronto 






























fra- 





















giorilo a- 







‘del‘‘pub- 
























di ‘rette. 












mercoledì | possibilità di far 
5 in: seno -al.- Consigli 













per ‘contò 

























ricostru- del 
V..E., in-|èd 











agricole, vengono ‘tr: 
riate forme della coi 
di 


21 * Quì, s0pì 
deve farsi 






Ke 
TELI 








drigo-Perissatti. avv.:! Federit 









Eugenia 5, De' Luigi” pi 
Giacomo :3,; Elia Francesco .$, 
seppe 2, Calzutti Maddai 
Luigia 1,50, Bierti Roma 

1, Guzzi. Annunziata .1,.C 
Sosi Ginaeppé 2 Elia CAMO. 
2, Morgante Eugenia 2;. Mi 
Tolomei Bernardo 1, 
Grillo Giuseppe 4; 
Lucia: 1; Lucia Cada) 
bidussi Giusepps 1, ‘Antonio Cut 
Comeili Don Giuseppe 2, Stroili €. 
Bianchi Lucia 2, Golli oto! 
dussì' Fran ‘esco’ 















Nicolò i, Venturini. Elena :8,: 
Maris 2) Cevilia Colussi 
como :l;: Cargnelutti *Valentini 
Maria i, N..N. 2. A questi 
L. 30.90, in off 

Somma totale 1288,55. 


CORNO: Di .ROSAZZO 


e. 
10-n.:50 


i; Morpi 
tato al‘ Patlamento, pei 

memoria “ della ‘compianta 
baronessa, 


di Lei-dipartita, 1 elargito 


isinale; gratissimi 
vere di porgere pubbli 
deputato.bar: Elio M 
rinigraziamenti 
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Frutta candite, Mos arda, T 


per nozze, battesimi ecc. 


messatti D.r Emilio ‘10,:Feruglio:Rosa: 
5;-famiglis 
n ice: rag.'An-; 
ina 5; Barezautti Frao- |: 
i, ris Settimio "5, Aloi 
mol. «Attilio Ò 


; Capellari Teresa: 

G:: Bittista 1;. Pioco :Frameesco:1, Bat 

Nigris: 2, Ross 
iiini ‘Gia: 


devesi. aggiungere 


né ‘di beneficati. — Il 


.nel'To' anniversari 















DE 
te 

















iBovolini 











‘centesimi; 































‘80 depu- 
ì la 


Li. 












dae 
:- hoschî 
o anzichè. 
i:Cadunea 9-E ‘gli:sembra : essa .suf-. ° ” 
ficiente. por: farne..vanti, preforenze.o Mattinata piovess. 
posposizioni ?3E nelle imposte dirette, | Atri 200 soldati sono partiti pol toa- 


-cadutl’o feriti in guerra, 
Offerto recapitato ‘al nostro Uffici, 


-Uline ai -frafeli partenti per: la: quetra, [is 
; A È cd = : i Seti) 
i tengono per gli arabi : andiamo in eviso partirono stamat- 
I Gi to, |, guerra, abbassa Maometto ei turchi :itina 180 uomini di _iruppa..de li 50.0 Somma: precedente 
torguelle cheer sentono in tro della guerra. La notizia della per- * anche se nd», 20 pena: dalle di fanteria. Degli piteiali tu srl Angolo Mazzega di Paluzzoto 4q 
£ si Qi cono, se mah tenza erà stata data dai giornali va- #9/24, ripetono parecchi. Ma in tuttii signori tenente Zuechegna e sotto-|gtolla residente a. Monaco di £ 
il voro. fondamento ‘dei divitti, può gamenté, nessuno avendo sapifto pre- la commozione, è grande e qualcuno tenente Porti e dei sottufficiali; fa |Vicna 4) N 
l [dire che.. noi godiamo. esenzioni ? A| Gisaro il” giorno e'l’ora Mali lore dinaazi alla manifestazione si asciuga! rono sorteggiati i signori maresciallo | Ajzitto Giov, detto Bianci 5 
fare ‘apposta «è. proprio quest’ anno! vigile dei cittadini, che con entusia- gli occhi, T'aluna poi, rafirena a stento | Giuseppe Monducci ‘6 serfenti Andrea | ig, (Monterealo Celli i 
che;.il-Cousiglio.di-Tolmezzo..con-lo-lsmo. trepido seguono tanti figli della 1 lugrime e si comprime le lalibra ai|Suriani, Umberto: Righetti ‘e Plinio| ‘totale Pale /tceltini). 10, 
ha{ devole proposito ha fuse le tre vecchie! natria. marciare sì verso la gloria, ma saluti dei parenti, delle cugine, della | Agostini, d ol di pervenne col meg 
[| amministrazioni in.unasolaper.togliere | verso-unche un destino ignoto, aveva fidanzata. Un'affettuosissima dimostrazione ne- | signor Umberio  Picotti, di Palazzolo di 
-ògui- distinzione: e, non lasciare in più, [intuito :-l'avvenimento ‘e alle prime: — Bati coragio! compagnò dalla caserma del 55.0-fan- | Stella, il qualo aveva seriito ni Mazzogg chi 
per. certi.-nostalgici. egoismi,:che lelnota della banda di Basaldella, le vie: — Daisi coragio vnaltris che restais {teria i partenti, «che. appartengono |dendogli 31 perchè dell'avverstone che {{j 
-[etichette, Il nostroamato vicesindaco | buie, battnte dalla pioggia scrosciante, — SÌ sente ripelere da ogni parte. .iquasi tutti alla Provincia di Treviso. Pe Dando PIRO 
sì sono andate popolando d'ogni ceto di Intanto, le tre «bande si alternano|Alla Stazione, poi, nel momento della | avversione era porta inritavo. ti il sua 
itigentesi tutto verso la Ca- nel suonare la marcia reale e l’ inno|partenza, la: dimostrazione’ assunse il | rispose mandando lo 25 liro 0 ta tettera gl 
ileia dondo i forti di Gavibaldi : le note s' intrerciano si | caruttere dol massimo entusiasmo. |guonta, gni, piena 4 buon. senso è dipl 
ovanotti:si sarebbero mossi-per la rincorrono si confondono tra gli ev-| Anche. questi 180 ‘uomini. vanno & Cariosimo sig. Umberto" patri 
stazione... viva all'Italia, gii applausì, gli «ar-!rinfarzare ii-57.0 fanteria; che da Pa-| | puiazzolo dello Stetta, teo 
Îl'tempo pareva volesse congiurare , rivederci ». dova partirà martedì per Napoli. di-| con motto piacere, da giorni 
contro questa manifestazione che vo-' Dal personale del Restaurant Bur-|rettamente. Il-reggimento ‘partirà di- | sua Lettera é de copie della Parvin 
Hot ssere pone, diosa, Ma il gart sono MIOGIORtE, ai soldati fiasci Ma in tre scaglioni, Calia distanza di nd propoatio dala nostra Guerra, pat 
i . he (tempo; mala pioggia, ì ;- di vino e-miuzzì di sigari è di si poche ore uno dall'altro, SR ng ly 
lil dott: Bottecchia,e_il “direttore - di- [pa Iuita le intemborie insomma osta-' rette,-acquistate con: Sfenari raccolti | = gen ne dI ornate E aiar mich 
dattico signor Marchetti si vestirono.colanti, a nulla valsero contro lo slan- iersera dai nostri bravi studenti e Ecco il numero dei rinforzi dati al (ori, nos altri siumo stati senfpre scongt 
P SO AlLaRdAo. io unanime che in quest'ora storica offerte da privati. (i pare in realtà che dimostrino poca simp 
amche‘divaltri, tanto ‘il paulireso ‘si dalia stringe Ja un amplesso dilra i La; partenza 
redevati n il cò a im! A salutare i cari partenti sono ve- 


ri 
a-farvi il'diavolo va: quattro ; 


57.0 per questa sua partenza : 250 |a verso L' Italia. Nan. tutti pero, ta 
Pal) i Use soldati dell’ 8.0 fanteria di. stanza a|sano a quel modo ma un grande munend 
vdiritt fare: il como- l'esercito. Tina cosolonta an ari Verona; doo tra, ito sil 2,0 fan Pio O e E o a Aa 
È ‘.irisveglio--rigoglioso e orgogliosn: di.N!ti-nnche il cononello di Stato Mag- toria distanza a Udine x Conegliano ; To sono, T'u now sei, Noîaltri siamo, Vol 
|FAGAGNA. è *Tforza e di-dignità, è sorta: bomb per] gio . Tamajo,. il. colonnello del 180 se 6, 0 si stanza È FEne7, mon Sleto ; e via di’ seguito. Noi Îtalianig 
AS[P INA. i Pig [RCARIO Gana i ao tg isla ‘reggimento cav. Traniello, tutti gli 180 del 55.0 di stanza a reviso:=- «.|di residenzasiamo di buonumore, e nansit 
È % i gatti i o penisola; ; ifficiali del Lo. fanteria iti det|  Dappertutto, le partenze di ‘questi |come si vuol dire così credenzoni da pr 
è. Commovente” slancio patriottico‘. peto non c'è cuore. italiano |Ul'iciali del 2.o. fanteria e molti del] | Do DRerWulio, one HI | Gere! per Buone mmonelu le notizie dei GR 
Hi e Quanto. fruttò ber) istere possa e non si commuova. 413.0. Monferrato. rinforzi o dei battaglioni. distaccati Tarchi. come lo sono Invece è nostri atta 
li seggi Udiné:: anche: stamane, como giorni treno. ritarda ‘alquanto; alcuni|del Reggimento, furono. salutate da sappiamo anche, che dal principio 
A sotiorizione per la Croce Resta) o sono, come sempre sl è dimostrata [*oditi, levano scherzosamente, quo-|imponenti dimostrazioni, i. ano peri 10 
Sole do Lido ncembio di Sar|ben degna ‘vedetta ni co delta |st0 tardò ; vorrebbero far prestò, di Per Ì fratelli " Itdlia Giovine’ e forte ! “4 
olle dare splendido esempio di pa Patria corio, Correre sul campo, ove li aspet- 1 Contemporancamente a questa Lettera, 
triottimo, rispondendo.:-con:.mir'abile n Za Ita ita la pugna..E' un ardore guerresco | E' una nobile gara di generosità'che |spedisco un vaglia da 25 L. per offrire atg 
.{slanciv' all’ appello :- per. .la.. sottoscri- . sveglia, ci che tutti invadé ed’ esalta. i ha commosso tutta la nazione in un} Croce posa. sa mi farà il favore di ri 
zione’ favor i nostri feriti e delle |' Fu. suonata stamani sotto l'infu-| Finalmente si parte: la commozione |impeto magnifico di fratellanza, , metterle alla medesima, “ 
famiglie-dei ‘morti in' guerra, © jria detla-pioggia, dalla brava ‘banda !raggiunge il delirio. Mani si stringono, fentre i valorosi - soldati «pugnano , + Murzega, 
41 Delegato,della Croce. Rossa. pai di Basaldella. 1 generosi giovanotti cappelli. fazzoletti, bandiere si agi-|per rivendicare alla patria. una terrà| ——- 7 
Fagagna, cav.. : Attilio... Pecile, -versò [noncuranti: dell’ acqua * percorsero le itano nervosamente  salutanti, un’ac-|che fu nostra, .e-alla civiltà un’suolo Gi nt Pi A inistrati 
jerì alla-Sezione di. Udine ‘L:‘733.64;| vie buie, brumose rischiarate dai fuochi | ctumazione: poderosa, unanime s'eleva |che ancora mantiene le vestigie della lunta FPov. Amministrativa. 


oc ‘10"Iùiglio 1897 


‘provata. nel':Consigl 
‘zione dell'Associazione stessa ’indata 
B'aprile'1897: si alte pri 
«L'assemblea dei soci. visto 'etc;ete: 
i è “delibera': sii 
“Cagli effetti di ‘cuì 
«poversodell’artico] 


=| raccolte -dalle.. gent: 


[i.Per::brevità..diamo .l’:elenco--noni 


Signore:--Faga: 
guesi.in-due giorni «di: questua: 


nativo soltanto . delle offerte'fsuperiori |: 
alle.5:Lire, ma 


ria. Pecile.de:Poteani 
Sferta :25;: Questi nobi'Gino:25;;fami= 
ia;:Nigris: 25; Pico Giorgiò:-25;: Bu 
i:Giulîoè famiglia: 


| Cecilia Ottelio:5, D'Orlandi: Luigi:5; 


'Bacùi geom. Giuseppe.-5;-Burelli 


‘gem. Pasquale:5,Zardini: rag: Anto- 


nio..6; Grosso :: gem:Luigi 5, Nigris, 


uido:5, Costantini: Angelo -5;-Valle 


;, l'onutti' dott. Don: Ange 


miglia ‘Calligari 


‘140; Girardi: Rosinà:40; famiglia-Ciani 


famiglia 


Domenico. ‘5, 
Montagiiacco Don 
Francesco "5, Battai 
un..totale. di :L::350 
; Le ali 


Sacchi: 5, Di 
5 


nostri bi ri 
‘ Anche:18‘nuovi 


«Rossa furono fatti ‘a ‘Fagagna in. 


ta: ‘circostanza. 


Sanguigni, suonando la diana, 
In:breve;:avanti la caserma :di via 
Aquileia-si-raccoglie una grande.folla 
Famiglia. Conti Asquinî Li. 100; Ma-|acclamarte.-::La. notte è rotta 
(seconda “of+/faci:a:mano:: Mentre nell’ interno; della 
‘aserma si:vanno formando 
fuori:la:-.folla non rist 
contessa |evviva-all’Italia, x -Tripoli italiana, 


i ranghi, 


di-bengala.e da. torcie a vento cheini nostri suldati; questi «dal treno/romana grandezza, ‘in ‘tutto. il Bel 
rompevano :le tenebre con sprazzijfanno ‘eco. È il convoglio si muove|Paese spontanea  fiorisce- una inizia- 
lentamente, esce dulla tettoia e si i 

perde .sbuffando nel buio. 


gridare 


Coi il capitano 
Ferrante:-Maculani,.un bel tipo di 
soldato coraggioso, franco, intelligente: 
fu richiamato da'Gerrara, dov'era di- 
staato in-servizio di: pubblica sicu- 


tiva santa: soccorrere i feriti, e:le fa- 
miglie dei caduti in:guerra.: Si sono 
aperte sottoscrizioni, sì:sono costituiti 
comitati nazionali e locali. La:Croce 
Rossa, la nobilissitna Associazione na- 
zionale cui .sopo. è Ja cura dei feriti 
sul campo e negli 


appello alla Nazione e:la.sua.voce a! 6 rigagno! 


(Seduta del 19 novembre 1911) 
| Afibri approvati. 
Tolmezzo. ASsun: 


con la anca Cardio 
veterinario Tricesimo - Tavagnacco-Cassiud 


— $. Pietro al Natisone. 


‘applicato. — Moggi 
s, Martino al Tagiiament 


ospedali, ha-fatto | jd. ‘alla guardia campostro ed ni Sorve, 


— Artegna. it id, alia gi 
Pradamano. il. fd. al 


all'esercito, di partenti; Di ‘sopra le 


diere: della: Dante ‘Alighieri; dell'I- 
stitato ‘Tecnico del Ginnasio Liceo, 
dei Volontari ciclisti e ‘dell’ Unfone 
‘Agenti; AMabanda di. Basaldella sì è 
unitala ina è le marcie-si 
ternarono:-fra. gli applausi eresen 
Teide In marela. 0 
Verso .lè:5.30 la truppa ‘è pronta 
jon'ila banda in'testà ‘e comandata 
dagli ‘ufficiali “è “sottufticia! 
compagneranno, esce di ‘sòtto 
le 


ion" rezza; il. tenente aiutani 
ombrelle,.sventolano, parecchie ban=;/131-Iil-battaglione-Oalligiani e il sot- 


totenente:-«Feiratoli, 1 
distaccamento: di: Casur 


ela rivista del: Genòrale. 


7{S01da! 


5 è pi 
‘Alla”:sera; | 

uscità ; e‘ nod'è a' dire ‘che ne ap- 

Proffittarorio. Si vedevano:.. e si udi- 


i ere e: schi 
di ‘quella vita fraterna ‘che si ricorda 


hiamato dal 
“IL salito. del‘‘Golonnello 


duecento’ partenti fu- 
chierare nel cortile ' della 


“'enente Generale Greppi 


Pesidio. Ja Udine, 

$ I IsefCroce Rossa è alla“ Banca ‘d’ Italia 
affetto è “4 incoraggia-|che raccoglie lè-somine destinate alla 
Comnimissione nazionale; 
iulano:.di ' Soecorsò 


“coloniiello cav Trasiîello rivolse 
parole è alli 
to:a-compiere it foto dovere: di 
di iesrdan do la stori 
ggimento, sicuri’ chè 
“mi ‘anno degni. 
’intrattenne 

prima con i 


tilito 


città 
, ciaii. 
soldati‘ ebbero libera 
‘essi; baldi e allegri 
d'una festa discor- 


‘zare sulle vita di caserma; 


‘compiacenza ‘anche nei tardi provvi 


ì vere ai 
Girolama Savorgnano, alla|sollecitadine maggiore che noti pos- stituzior 


‘della 


lu. raccolra..di oulazioni 
soccorrere le famiglie che:le: ‘necès- |giie in parto i-ricorsi sti Cortelli "Co: 
sità- della :- guerra. harino' + reso: biso» fi 

gnevoli d'aiuto. Le somme raccolte 
dal Comitato -Friutano “saranno. eto- | pordenon 
gate «con speciale: riguardo. alle-fami- 
glie di friulani che ‘von ‘il: richiamo 
alle arini dei figli siéno state 


trovato ‘eco possente. si 
Pe | In Roma i è costituito .. una: Com- 
missione nazionale per raccogliere o- 
blazioni in aiuto delle famiglie ‘bîso- tare» a Zaccaria. Filippoe Zentilin Antoni 
gnose dei... feriti e .caduti...inguerra. | — Tavagnacco. Fissazione piano condotta è 
Ma oltre'a.queste iniziative:che'com- \ 
prendono come sfera dazione tutta | medico. — Latisana. Cessione perpetua diril 
Italia, altre. e molte sono sorte nelle di pesca inelia Valle Ara 


varie. regioni con lo scopo: di snccor-|tassa posteggio. — Monti 0 
ini e urgenti con tuzione sezione Stato Ci ni di 


bisogni v 


tati. nazionali. 


fred: Gimitat 


si “è coi 
il Comitato 


Ziative ‘che ‘sorgano 
e nei pi 


isamente © private :del'‘validi 


si della: Proviùcia: per 
destinate a 


municipale. 
tario, — Paularo. Concassione-piante a Maio 
Daniele. — Dogna: Taglio piante per la mag 
Somdogna. — Marano’ Lagumare. cuncessiui 


stotrica. — Povoletto. Spesa di culto: muta 
lire 5000. — Cofno di Rosazzo. 


regola 
ML 


8, Leonardo e S. Martino. — Pradamuno ] 
posto messo-scrivano al post 
i x Tramonti di 
ino::*sviutolo cauzione : my 
Regolam. poli 
aedig, il tn 
i Utilizzazione b 


sardi 
‘aglio ‘bosc 
tuo lire ‘30000; —. 


sti- 


dei 
co- tuo per la atrada di 
IN | Illuminazione pubbl I 

Decisioni ‘varie. 
Tramoiiti di Sopra. Tussa. famiglia. 


o 
Facchin Giovami-'e respinge i ricomi 
Cas an Giovanni, Vallar Luigi.o. Mongiat Gr) 
Muria. Brugnora,. Fontanafredda, l’ruta Ul 
iò Veterinario. Lsprimi 


ne i L . ro ‘sostegrio ‘o che, nellalotta cruenta, si 

«Agli ‘ufficioli partenti fu dai came- [abbiano la disavventura; ‘di'venir' or-|iati d'ufficio. — Peeoho Stipendio nl maest) 

fati-offerta-una ‘bicchierata. Vi parte- |bate dei loro cari ‘queste’ ‘il: Cor] Giacomuzzi. id. fd. — Attimis, Ippliv, Maieoì 

Giparonò ‘anché:gli ufficiali di ‘ Pal-|mitaro:rivolgerà maggiore attenzione Forzuolo, Pa vagni 09, a 
nuti a salu-je-la sua: Opera’ si esplicherà: sollecita |: ecogdenza della sovrnimpo: 


E i orme, -Moltissi 
datari sopraggiungono, € la ‘moltit 
farano Ligtinare, da Por-| dine invade, affolla. tutto. 1’ fate 
‘icesimo; da’ Palmanova. SO wi pietiola; esi preme e. st, pig! a nio. |9-SaPiente, in:quanito sarà resa: an- 
;{Nol.-ripensiamo: “Lui: con' rinnovata|‘ AUAREI 3 treno Sonar } questa riunione, il chiaris+|che più'f cile dal fatto‘che verrà 
inestizia; ‘alla ‘vedova, alle | Soldati. Questi si fanno "Targò “fa ionneli»Praniello disse nobili! sercitata in una sfera relativamente ri 
“{figlie, al :-fratello, - agli altri: parenti cosamente di ‘tra’ la“fol ottiche parole: ‘e vi fa scambio|strettà; entro ‘i confini iuli 
con senso di-condogliariza profonda. |1N Vettura. guri cordial Questo. lo scopo -: principale ; v dI i 
D:: 01: ciale. DIO i è 'ertenza: Morassi per propi 
7 Precenicco. Acquisto area per edificio cdl 


i, x ; o) imi 
<. Un soldato oratore ‘Dùrantè la fraterna; gaia adimanza| parte della sommi: colta: sati 
stico. — Zuglio. Bilancio 1912. 


“Preso posto, tutti: sallacciano agli ‘eseguì alcune fo-|voluta alla:Commissione: nazionale! è 
sportellie conversano,-..con.. 1a: folla, i ù È 1 
i| coi:parenti,-e: qualcuno con la fidan. 


dici i 
forse: per inandal 
fatto;un sopraluogo.. 

| stemazione di ques 
‘naturalmente; .n 
‘Avvenne' allora: < 


zata; é-acclamano, è salutano; .. com: 
mossi dalla ‘manifestazione. 

Da ‘un finestrino-un;soldato;: i0- tc] 
fa notto. 
mano: e ‘agitando una bandierina tri-{e] 


“colore ‘attraversata: da n, nastro: conjd, 
(crittà: «Ultima ma. sempreipatria è d 
Ultima: perche :. bandiera {jarono-i 
0 


gi 
bruno. -sporge.: tenendo “infnon è-a dire le feste: 


\pagnia. — ma isigli 


solleghi. 
erata ‘nella. caserma. Savorgnan; {setti 
che' ebbero: gli | 
ti. dalla: sorte. Furono: detti 


ffrirono una 


quattr sottufficiali’ a ‘mente; 
bi 


hanno superato: 


mol 

della:classe-1889, la. sera del 16 cort. 
‘' allontanò ‘da “Udine; abbandonano] 
i Jil 2.0;.Reggimento “cui ‘appartiene. Îl 

Maresciallo dei Carabinieri, avvertito, 
trovò.il Zamolo a casa, mentre se fi 
stava comodamente a' leito: lo in 
j['dusse senz'altro al ‘Comando del Reg] 

igiimento. È . È 


3 Friulano. pro-|- nella. lapide n Fra Paol 
e nell' opera beneica, senza tra. | Sampl,. che fa Colonia. Friulana di 
si l Argentina ha vatata. alla città 10 
strà; sappiamo che'l’esecuzione fuaf 
"fidata: -all’esimio. scultore cav, De 
Paoli. La epigrafe.fu dettata ù: È 
cittadino avv. Augusto Berghinz; 
sì assicura non improbabile la venuta 
0 di questi a Udine, ‘per la occasione 
eri a queste! dello ‘stesso avv. Berghinz. Choc esta. 
rienza, dio. ‘ di p { gli farebberò. certamente i numeri 
overi d'ufficio. amici; dopo.citca un trentennio dacci 
; ‘lei'manca l., : Mi 
“|. Ci aviguriamo theta probabilità 9 
avveri,. : 


a) rità:e patria sì: fon- . 

irabilmente, stanno:preparando| Iscrizioni nl Collegio dei ra. 
he: dararino‘al|giomtert, — Il ‘rag. Mario Agnoli 

a-|non .corstandogli ‘alcun interessi 
; 1-2] mento da parte della presidenza È! 
ive ‘saranno prese dali Collegio ‘dei ragionieri, ci prega ©“ 

to} “e noi” siamo certi - che. la:| rendere:noto: - È 
gara di fratellanza è di amore] che a senti dell'art. 8 del Regolamonio i 

unirà tutta -la-P: i Dicembra-1908 N. 745 per I es cuzione de 


razione, al: Cor 7 
7 cui È E Lioke i ino utile 
La nottoserizione Nazionali 30 itel ‘corrante mese” svade fl termine. lun, 
; È cc cgggre 1° inérizione tell’ all pier d 
presso la Banca d'italla- sode ”in Udine. [Es sinsa one Hell’ nibo del ragio ca 
“favore smztato Centrale di 3 Coloro che vi aspirino devono pres 
a A favore del Comitato Centrale di s00- ‘etitro Îl ’salodlento Cermivo regolare comanda 
sorso ‘alle famiglie: bisognose - dei militurì | al Prosidento del Collegio. su carta, toll 
tie ‘feri i si <““fda cent. 60. corredata dai prescritti Ss 
; Versamenti. proccdenti -...L.. 1410/menti, previo parsmento della fas io 
ì tdi. sulle contossioni:xovermnative. ii 
ig: Nicoloso-G. Batta di: -.- .l'Possono riabiedore l'iscrizione tutti 1197 
ionleri «diplomati, ‘olie alla promulgazio lo 
ella legge: esercitavano funzioni di la 
‘nfere v-quel che sion .la-esercitano è si dI 
#0 epooa ma che hanio: fatto duo ANm i 
pratica professionale . è ‘sostenuto 1'es! 
pratico, * a 


‘sempre prima, perchè quella compa- 
gnia è riuscita vittoriosa in : parecchie 


“a L'egregio e cari 
imo giovane: Vincenzo. Se 
i- laureato in:legge nella 

‘Padova; ‘con una splendida ‘vo- 


“Io accompagiavano ri 
ciati dalla sapiente 
“Orio: la-raccòlg e in= 
dice d'un: pregi È ‘generale: 
‘molto ‘sfruttato a‘nostro:-danno anche 
‘per opere più importanti: 6:che in 
mesto miomerito-assume gravità: pel 
fatto di essere emessa ‘da un 
sindaco di spiriti"d isti: > 


Oro, il 
L'acqu: ‘purgativa “naturale 
8C0:. GIUSEPPE: ba 


i per tutti 3 4 % 
“ampellonti ‘esigenze’ dell 
la rapina di:chi ha p 


£ i ; * esercltio| 
hi ha mond E leggo 15-Luglio 1906 N; 327 sull’ ese! 


ta: protéastone di ‘ragioniere, col giorn 


i quali concorroni 
fraterno scambid'di 
ale elevamenti 


Buia , 

partire, era; :di-|dal sig. Fustacchiò Angelo 
‘altro-suo collega; |'di- Buia 

galloni, pur di correre ; 
vali «disciplina |: 
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— Le trine 


voci di pa 


Le calunnie della Reuter fusinate 
al Consolato inglese di Tripoli. 


L'acqua contro le trincee. 


Le intemperie di questi giorni hanno 
costretto ad una tregua forzata il ne- 
mico. Ma mentre questo non si fa 
vivo che con qualche colpo di facile- 
ria isolato, le acque hanno fatto stra- 
ripare il fiume Uadi e si sono abbat- 
tute con impeto violento contro le 
nostre ‘trincee, spostandole in alcuni 

unti e allagando parte della città. 

I nostri soldati non meno valorosi 
contro le forze cieche della natura che 
contro gli assalti ostinati dei turco- 
arabi con un sangue freddo mirabile 
hanno fronteggiato il nuovo nemico 
e hanno proceluto tosto alle opere di 
riparo. 

Generosi sempre hanno prestato s0c- 
corso a parecchi indigeni che stavano 
per essere travolti dalla fiumana. 


Nostri fonogrammi della mattina. 


{ Servizio speciale 


L'assalto furioso delle acque 


nella notte buia. 

MILANO 419. — Si ha da Tripoli 18: 

IH momento. più emozionante dell’in- 
nondazione è stato quando l’acqua ha 
fatto impeto contro le trincee di Bu- 
Meliana. 

Nella notte buia si intesero grida 
lontane dai piccoli posti avanzati. 

Le vedette sulle trincee credettero 
si avanzasse il nemico. 

Nella oscurità completa, assoluta, 
tion si vedeva nulla. Dai piccoli posti 
sì gridava : soccorso] viene 1’ scqual 

Il capitano Fabbri che comanda la 
nona compagnia chiamò indietro tutte 
le sentinelle. Impossibile scorgere da 
dove proveniva 1)’ acqua. i 

Si procedette tosto alla formazione 
di plotoni di soccorso. Molti soldati, 
presi in mezzo all'acqua, erano fug- 
giti abbandonando lo zaino e le co-| 
perte, ma tenendo il fucile e le car! 
tuccie. | 

Alcuni con l’acqua alla cintola non 
potevano muoversi e «domandavano 
aiuto, 

Gli ufficiali gridavano: 

— Coraggio ragazzi, girate a destra. 

— Non si passa, signor capitano 1... 

— Provate a sinistra... ° 

— Non è possibile... 

— Venite avanti diritti, allora. 

— Tenteremo, signor capitano. 

Altre voci sorgevano nelle tenebre, 
dalla nona compagnia che si trovava 
nel centro di Bu-Meliana. 

— Non possiamo più uscire — si 
gridava. 

Le sentinelle aggrappate sui fili 
di ferro non rispondevano più, la= 
sciando l’ acqua salire. 

Alcuni soldati furono sorpresi dal- 
l'acqua nel sonno, 

L'acqua saliva, essi non sapevgno 
uscire e chiamavano aiuto. Alcuni 
ufficiali seminudi sì gettarono corag- 
giosamente a nuoto. tenendosi per 
una corda e si dirigevano là donde 
venivano le voci: arrivavano alle 
tende, le squarciavano e liberavano i 
soldati. 

La |tempesta ;continua, l’ oscurità 
è profondo; è l'una dopo mezzanotte. 
Una compagna del genio chiamata | 
corrre In soccorso. 

Fer salvare i soldati agli avampo- 
sti della 9. compagnia si tenta co- 
struire una zattera con le tavole. Il 
genio con torcie a vento crepitanti 
sotto la pioggia scrosciante illumina 
tutto un lago agitato. 

Nel tumulto delle onde e del fango 
è un accorrere di squadre, un agitarsi 
un chiamare aiuto, un rispondere è 
una vera battaglia contro gli ele- 





menti, nella quale i nostrì soldati non]. 


mostrauo meno resistenza che contro 
àl nemico. 

Sorge l'alba; la battaglia è vinta, 
senza che le torbide acque irruentf 
abbiano fatto vittime. 


Anche le notizie della pace 


erano una manovra di borsa, 


La fanciulla rapita. 

MILANO, 419. :— Il Corriere della 
Sera ha da Filippopoli, che la no- 
tizia divulgata della pace conclusa 
o sulla via di concludere fra la Turchia 
e l'Italia ha portato ‘un rialzo ai va- 
lori turchi in borsa ; per cui il cor- 
rispendente del Corriere crede spie 
gare le voci false sulla pace, come 
una nuova losca manovra di borsa, 
fatta per rialzare i valori ottomani 
già molto deprezzati. 

Il Governo, avuto sentore che le 
«merci italiane, per isfuggire il dazio 
del 100 per 100, entravano nell’impé- 


ee assalite dall'acqua — 
Episodi. emozionanti a Bumeliana 


ce smentite 


Si sono segnalnti dei veri atti di 
eroismo: Il capitano medico Leonardo 
sprezzando ‘ognivpericolo si gettato 
a nuoto salvando due soldati..che in 
vestiti dalla “comente stavano per an- 
negare, x a Gi 

ra l'acqua và decrescendo; le o- 
pere di difesa rimasero fortunata= 
mente intatte. 


Voci di pace smentite dal Governo. 

I giornali dicono che c'è un la- 
voro febbrile fra i gabinetti delle 
grandi potenze per cercare di trova- 
re una soluzione nel conflitto itàlo- 
tturco. Qualcuno ha presunto perfino 
d'essere informato sullo schema delle 
trattative. è 

Ora la Zribuna in una nota, evi 
dentemente ufficiosa smentisce tutte 
queste voci. 





della “ Patria ,,). 

do cartellino, sì da figurare quali 
merci austriache; prese misure seve- 
rissime per impedire questo contrab- 
bando. 

Si confermi it fatto della fanciulla 
italiana, tal Giuseppina Seminato ; anzi 
al Ministero della guerra, ella in pre- 
senza dî uutorità turche, si sarebbe 
convertita all’istamismo. Così il. Go- 
verno turco, mostra di trattare i sud- 
diti italiani, alla stessa stregua degli 
ottomani cattolici, violando non sol- 
tanto le capitolazioni ma anche gli 
usi ed i costumi. 

Le atrocità propagate dalla “Reuter;, 
fucinate al consolato 


inglese di Tripoli !... 





TORINO, 19, Già pubblicaste il te- 
tegramma di Artino Tajae corrispon- 
dente dell’ Agenzia Reuter, con cui 
egli recisamente smentiva di aver mai 
comunicato le notizie calunniose pro- 
palate dall’ Agenzia stessa sulle pre- 
tese atrocità degli italiani: 

Ora si venne a sapere che le infor= 
mazioni venivano mandate alla Reu- 
ter dal consolato inglese. 

La notizia essendo di grave portata 
meritava di essere appurata. Perciò i 
giornalisti Barzini, Castellini, De Frenzi 
e Piazza si recarono al consolato in- 
glese per avere informazioni sulla de- 
licata taccenda. 

Furono ricevuti dal console Mister 
Alvarez; il colloquio durò tre quaîti 
d'ora, MisterjAlvarez ha ammesso t.che 
il TPajar è incapace di redigere egli 
stesso i. telegrammi in inglese all’A- 
genzia Reuter e non ha negato che 
questi sieno stati redatti alla sede 
del Consolato. 

2.0 Ha qualificato ingiuste le accuse 
mosse al Tayar della cui onorabilità 
come gentiluomo egli si rende pie- 
namente garante ; 

3.0 Ammise che la dichiarazione dei 
tre giornalisti inglesi relativa alle pre- 
tese atrocità italiane diramata dalla 
«Reuterbè passata’ per il consolato 
inglese e che le firine furono ricevute 
con l'intesa che il documento non 
era destinato a pubblicità ; @ 

4.0. All’osservazione che detto docu- 
mento è sleale in quanto nasconde i 
terribili fatti che resero necessaria 
ed urgenfe la repressione della rivolta 
araba; e al ricordo di maggiori repres- 
stoni offerte dalla storia coloniale bri- 
tanica, rispose che tali fatti costitui- 


scono un'onta inglese. 
= oa > - 


STATO CIVILE 


Bollettino sett. dal 12 al 18 novembre 19/f. 





Nascito 
Nati vivi maschi 10 lemmine 12 
» morti. — » 2 
» esposti 2 » 1 
Totale N. 27 





Pubblicazioni di matrimonio 


Guito Zorzettigh calzolaio con Irene Si- 
nicco setaiu-:la, Girolamo Simonetri impiegato 
©. €. con ldn Valzacchi civile, Vittorio Bres- 
sanutti falegnamo con Gisella Bonati casa- 
linga, dutt. Luigi Spellanzon medico ch.o con 
Paolina Chiarion Casoni agiata, Ernesto Scoda 
iPenatore con Amilis Iomanejli sarta. 

Matrimoni x 

Pasquale Lodolo ‘imji-fetr. cori Ellsa’ Lo- 
dolo villica, Santo Visintini bottalo con Ro- 
salia Pizzamiglio casalinga, Enrico: Tonutti 
agricoltore con Adele-Nobile contadina, Pie- 
tro Guido Chiarandini muratore con R 
Della Siega casalinga; Pompilio Morgante 
gente privato con” Antonia Locatelli .-ngia! 

Morti Lc n È 

Brana Baldin. di Arminio“d'anni:4, Gio: 
vanni Poi di Luigi dl anti 14 bracciante, Spe 
ranza Felì fu Giuseppe d'anni 35 casalinga, 
Stefano Pittolo fu Gio. Batta d'anni 55 asri- 
coltore, Pietro Sivilotti d'anni 43. fornaio, 
Maria Mingolo Zilli fu Antonio d': nni 09'es- 
snlinge, Gio. Batta Fracasso lu Sebastiano 
d'unni 78 vetturale, Federico. Fiumiaal fu 
Giovanni danni 51 caffettiere, Giovanni Bo- 
‘schien tu Pietro «d'anni. 60..terroviere,- ida 
Barcobello- Saccomano fu Agosiino: +’ anni:22 
tessiteice, Luigi Alabardi «di.mest.4;- Anna: 
Del-Bianco ved, Tribuzio fu Giuseppe: d'anni 
82‘casalinga; Anna Pittana=Mareuzzi fu Luigi 
d'anni 51 viflica, Ercolano -Tonéatti di Paolo: 
d'anni 4, Regina Minotti ved. -Vanni-10-Pie< 
tro d'anni:74 questuante,. «Irene.-Si 
Fedele d’ annt-20-fioraia,: Marli--Podrecca= 
Hlasoni fu Giov. d'anni 58. possidente, Mad- 








ro pier via Trieste-Ungheria, cambian- 





‘|vwolli usarle. Esse mi hanno'fatto tanto: 


mo: fo 





ga. Le 
Viliica, Agostino Rainer» fu Autonio 
Gtcagricoltore, Luigi Dose di Pietra «’ anni 
45'agricoltove, Giovanni Cantoni di Vittorio 
di giorni 7, Agata Zan ni-Marchior fu nio, 
Hatta i anni 37 orsalinga, Paola. Gozzi ved. 
Mattibssi fu Mienieto d'anni 80 valivi do . 7 Ò A Si 
Totale 24 dei quali 7 appartenenti ad altri i Sia mo lieti di nmnunciare ai nostri lettori 
Comuni. se FAO a pine: e >” Graeà a rate 
[ovembre, al rgo Antico To; la 
AI Patronato in via Ronehl — | Cavour 22, un fistinto “procialistà ortupetizo. 
Oggi, alle 4.30, straordinario spetta- 


H testu dei manifestini chesi vanno distr 
colo marionettistico rallegrato dai lazzi | inendo in Gita persuade, che si tratta di una 
di Arlecchino e Faè : un'era di 


fiarsona seria, che merita vi essoro riueco- 
brillante e morale di 


mandata alla sittadinanza. -B 
îl ran «Cinto Edeale » preparato appositamente 
Le beneficenze del cittadini, — 
|lumiglie lei richiamati. (terzo  elani 


per ogni Fingolo caso, sotto la sorveglianza di 
li un medico-chirurgo specialista, è tutto elastico, | 
tessa Sotia Frattina Ved, Porcia L. 29 - fleggoro di xemplice applicazione e può essere 
doro corsetto 10, cav. Lodovico-sole Concini | portato, anche alle signore e bambimi: non 
5i-gomma precedente 877, — Totale 917. 
Per la Croce Kossu italiana. Unione - esc 


recsudo aîcuna -molestia. x 
Fi forniscono sospensori, calze, elastiche 
centi 100, contesssa Sofia Frattina veil. Por- . 
cia 25, raccolte fra i soci della società 


l'ascîe, ventriere ecc. ace. 
ORARIO ; dalle 9-alle 12 e dalle 14 alle :17 
«Bnoni ic» alla cena per Ja nomina 
delle caricho 23, cav. Lodevico nob, Concini Arianna 


giorni festivi dalle 9 alle 12. i 
5, Agastino Casal 2, Totale 170. Municipio A 


Por ansoluta mami RE | di Camino di Codroipo 


zio dobbiamo rimandare n_de- 
mani parecchie corrispondenze| A tutto 15 dicembre p. vi è aperto 
dalla Provincia. 5 il concorso:al posto di medico con-. 
Preghiamo caldamente i mo-|dotto di questo comune. I diritti ed 
stri corrispondenti ad essere|i doveri che va ad assGmere-il me- 
dico comunale sono dettagliatamente 


brevi brevi brevi. 
descritti nel capitolato vigente visibile 
presso la «segreteria municipale nelle : 
ore di ufficio. i 
Le condizioni principali sono: cura; 
gratuita per la generalità degli abi- 
tanti verso stipendio di complessivo 
Lannuo L. 3500 oltre l'alloggio gratuito. 
I comune ha “una popolazione di 
2360 abitanti ed una viabilità ottima. 
L'eletto dovrà entrare in carica en- 
tro otto giorni dalla partecipazione di 
nomina. 


a Prefettura 14.+ Tel. 3 
EVISIONI* 
IDAZION 
0 B 



































ARA 
> Luigi Prinzi sgh gerente ‘responsabile: 
nosa malattia alle ore ‘47: 

novembre 1911; munito:dei 


conforti religiosi si spegneva la-gio- 
vane esistenza di o 


Mario Micheloni . 

d'anni 30, ; 

Il padre Giuseppe, la madre Maria 

Corradini, la sorella iÎnes, il cognato 

Girolamo Cillo capitano del 79.0 fan- 

teria, gli zii, i cugini ed i parenti tutti 
ne danno il tristissimo annuncio. *. 

























1} Sindaco 
G. Minciotti 


Premiata Macelleria di La Qualità — 


GIUSEPPE DEL NEGRO 


UDINE 
Via Pelliccerie - Palazzo del Monte 


Vitello :a buon mercato a o Ti 
H settoscritto avendo concluso.diversi Kon confondersi 601 Sell Giovanni di Domenico 8 6 


acquisti «i Vitelli finissimi, avverte.il 
pubblico che da oggi ha messo. in. 
vendita detto vitello ai seguenti: prezzi 


lo Taglio L. 1.60 al Kg. 
io; 1.40 


Giuseppe Del Negro, 


ASSUMESI 


qualunque lavoro di seritturazione a 
mac china. Via Prefettura N. 7 Udino. 















Ò ERE d 
1 funerali seguiranno lunedì 20 nò- 
vembre alle ore 15.30, movendo dàl- 
l'ospedale Civile. 
Sì prega non inviare tor 
La presente serve di partec 
personale. 






























if: -mimsomi 
Ri TREVISO. 1872... 4 


NAPOLI 



























Ole Sasse Medicinali 
Emulsione Sasso 
Olio Sasso Jodate . .. 

SU Sasso di pura Oliva: 













Beporiazione Mondte | 
P_SASSO © Fiati - 0NEoLu.II 


ji. Ringraziamenti 
a Sì devono ringraziare sinceramente | : 
le persone che con la loro franchezza 
hanno dato alle Pillole Foster per i 
Reni la reputazione che meritano. 
Ora offriamo nuovamente al lettore 
la ripetizione di esperienze già altre 
volte pubblicate su queste colonne. 
La signora Rosa Di Giusto, Via Su-: 
periore, 109, Udine, ci comunica : 
«Sono già trascorsi più di sei mesi 
dacchè sono guarita e non ho > più 
provato dotosi ai reni, nè altri di- 
sturbi grazie alle Pillole Foster. per 
i Reni (iu vendita presso la Farma- 
cia Centrale, Via Mercato Vecchio, 
Udine) Perciò vi rilascio con piacere 
questa mia dichiarazione. perchè _vi 
sono sinceramente. grata dei benefici 
ottenuti, e credo nella bontà delle 
vostre rinomate Pillole. 
«Soffrivo da dieci anni e più di; 
forti dolori alia schiena, malgrado i 
numerosi rimedi presi e le molte 
cure tatte mai potei liberarmene 
Oltre a ciò avevo le urine dense e 
colorate, le mie sofferenze giunsero 
a tal segno che a stento potevo reg- 
germi in piedi. Qualsiasi movimento. 
un pò vivo mi causava delle torture, 
e persinna letto dovevo essere aiutata 
e sorretta se volevo mettermi a se- 
dere o voltarmi, Ero oltremodo sco- 
raggiata pensando che non sarei 
gnarita. 
« Ultimamente avendo udito quanto 
le Pillole Fostés per i Reni fossero 
indicate . contro li mal: di schiena, 




























NOCERA- 
(SORGENTE ANGELICA) 
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Casa di Cura 


per le malattie di 


NASO - GOLA 
ORECCHIO 


del Dott‘ Cav. ZAPPAROLI — 


specialista 
{approvata condeereto «lella R. Prefettura 
Uditte - Via Aquileia 86 
Visite tutti i giorni 
Camere gratuite per malati poveri 1 


Frimo Sentorio iano dai OLIO: GRANONE | 


per la cura della tubercolosi polmo- si E 
raffinato: 







































































nare 










(Vedi avviso in quarta pagina). 












bene che non so nemmeno come espri* 
mervelo. Ma il fatto sta che dopo 
una cura di pochi giorni mi parve 
di esser trasformata. La schiena nori 
mi doleva più e da allora in poi ho 
potuto riprendere i miei lavori dome- 
stici che avevo abbandonat), e ritor- 
nare a: lavorare insieme alle mie conî« 
pagne, tutto meravigliate della mia 
guarigione. (Firmato) Rosa Di Giusto. 
Le Pillole Foster per i Reni (marca 
originale) si vendono anche presso 
iutti i farmacisti a L. 3,50 la sca- 
tola 0 6 scattole per L. 19. o franco 
per. posta, indirizzando le richiestè 
col. relativo, importo;--alla Ditta C. 
Giongo, Specialità Foster, 49; Via-Ca 
piccio, Milano, Nell’ interesse della 
vostra salute ‘esigete la vera scattola 
joriante la firma : James Foster, e ri- 
fiutate qualunque imitazione 0 con- 
traffazione, 


Avviso alle signore 


“I Salone da Barbiere e Parrucchire 
sito-in Via Rialto N.9, tienè ;annessò | 
un laboratorio in Capelli, secondo 
le moderne esigenze. 


è ioni anche per postà 
evaldo Tutchett 



















l'piùricco assortimento di tutta fa ci 
- 3 






© Velluti lisci © fantasia 
-. Trapunte e coperte 


















Acèettacommissi 
Il Proprietario 











“Vifrinfranca Stabilmente te foive 
Vi-ridona la memoria ela vivaci 
del pensiero. eliminando ogni 
disturbo ; conseguente i gravi 
‘malattie: 
Insuperabile. nel curare 1" 
}:-negtastenici e -sevropatici 


reparati È 
A in “Valdagno (Vicenza); 
-Comessaiti: Fabris 6 0 








TE LE OLINICHE da quelle del Biol: 
Ssriananna Mingazzini, Lombro: Lucarelli a quelle | del Ba- 
Ma; Cardarelli; M Ù niotendo 


ita Iipotenz Paralisi, secca 
ainsi 





= Malarta:= Esaurimenti 
rervosi.=:Do)nis226 - Postumi:di malattie infettive 


Rifl:fiao: G:s0at dl‘ ampolline = &'fsc,.0 seat; 


“In veii 


| Avvisi Economici. 
‘asa Nuòva, d'alfitta: 
rein Via*Zorutti, 5 
aimbienti; terrazza, ac- 
qua; coito: Rivolgersi 
A; ia Manzoni: e C. 


Via sdidigiuni A 16. 
tieno: ajierto dil sto -gabi= 
rietto' Inîià ore: 9 alla 47. 
Si rece finché a domicilio. 


"| 


:Diffdare dello contraffazi: ni - 


o “Qocorre premunirai tenéì 
i sEuoyadi Ti 


TFénose port: AT etichetta il‘nome: © 





Posateria e servizi 
da tavola In alpacca 

itato e alpacca, 
8a Iterle da cieina di 
michel puro » Lastra 
‘ecfilo: in. Nichel, Al- 
jacca, Pacfong e 0! 
tone, MILANO 


Duomo 


la presso i mi,.liori ne- 


USATE! 


CHININA 
n MANZONI 


per Tinvigitire la'cdpigliatiira 


Prezzo di og cone di 100 grammi circa 

fe 1,50 — Confezione elegantissima — 

Mi. 1.50/— Per spedizione postale unire, 

cent 60 da 4 a 7 flaconi — L. 1 da 8,0; 

12'fitacon 

Bott. dal litro L. 7 - Franco per posta 

. DEPOSITO GENERALE 

presso A. MANZONI e 6. 
MILANO, ‘ROMA. GENOV 





Azione pronta e Sici 
CLOROSI e disturbi mest 
vella..convalesce! 

è sempre.che occ 
damente le forze. 


GINE VR pa 
È «Ea Sentola ‘di 10 pole 1 L30 
Deposito A. Manzoni’ e C.- 
Via-S: 


Î 
L'ANTISYPHILIS.è 
polzzione todo mercaiae Antieypilila dell fermacia delia 
Marina È una Suona prosarazione che molla î es 
eo quia ‘proporzionare È vari Ingredien 
cpc dipinto Si pia dcbol e gi Ema e ca în varle 
prescritta, ne. hanno ricevuto grande bengicio. © 
"n, aironi To Per posti ARR Cina iL ao 
ni ta o finconi L, 
‘rino "o Lavosasorio Parmconiti OLI - 1 


Joduro < di i pota lo, Mi 
iministrati 


tti-Clinici e da: tutti gli Special isti d'ttatta 


tasciare certificati. por prefes! sproffici aritlomerti 
LOR, Mo USINO polo anta vi SA evo, 
fatto 
molto utile cd efficace. specialmente 


i» Messina, 
leto DES SIOIa0% I toropaica 
ti Cinica Der 
TA detta univoronta di Messi tino. È 


la del mistero cerretan 
ificati:. {1 merito sta Del= 
a Modo Cho wie dlterata 
“accual 


‘api 
Fog Do Amieli 
litopatico mela RL Univer, 


100 + WAP 
ine de palla dietro richiesta con cartolina doppla, 
“MilanosRoma 


S. Donà di Piave (Venezia) | 
Unico produttore del 


GELSO: TRENTIN 


innestato sulla radice. — Gelsi foggiati per alto fusto, per ceppaie e per siepi. — 
MGelsetti per vivai- — Piante da fr ‘ntto delle migliori varietà, Viti per uve di vino 0 
da tavola. — Vi mericane a produzione diretta e porta innesti. — Viti americane 
inriestate. Piante da bosco e d’ornamento a foglia caduca e sempreverdi, — Pioppi 
del Canadà. — Rosai ecc. Immunità filorserica ‘e di Diaspis Pentagona. 


Chiedere catalogo anche con semplice invio di carta da visita. 


a base di 
Ferro .China - Rabarbaro 


Lal più ellicace Ricostituente Tonico Digestivo, "faccomandato da celebrità 
mediche per 
L'iltustre Prof. Achille De Giovanni, Senatore del Regno, ebbe a dichiarare: 
« Ho esperimentato .il Ferro China Rabarb®o Bareggi, ed ho trovato che serve 
inc ottimi T'onico, che è gradevolissimo mentre ha il pregio di non essere aleoo- 
nei senso che non produce Te solite molestie dell'alcool. 
Firmato — Prof. De Giovanni. 


; CREMA: MARSALA all uovo’ 


E Gil sovrano di tutti i ‘nut ienti, il‘ più potente Rigenéritore delle forze lisi- 
che, speretiè la sua. composizione . principale: Xuorlo d’uovo e Marsala Vergine 
ti migliori per..una buona e salutare ‘nutrizione. Viene ‘preferito 
tutti gli altri” prepar ti e raccomandato dai medici ni deboli, ai convalescenti, alle 
puerpere ad ni bambini di deficiente nutrizione perchè senz’ a/eool. 
 Vendonsi in tutte le farm: drogherie è liquoristi. 
Ki e; F.lli Bareggi, Padova 


Deposito in Udine presso i-farmacisti: ‘Cotnméss 


ipofosfi iti e tutti. i preparati. e specialità :ch 
ettamente utilizzabile lall’organismo. 
istra fosforo in forma ‘assimilabile e. capace. di rimanere nell'organismo, è. ‘di to. dal A hebiogeno Cravero. 
; il primato sopra tutti ‘i preparati’ ricostituenti congenteri, oggi giorno..in uso. 
smi i confortano': ® sempre i reni F fquelli éedelsi Medici ché' sin qui con ‘fanta benevolenza ed imparzialità, ci hanno 
Dato il: er ichiacciante: responso della Scienza, pi “preziose ancora diventa lo le gemme dell’ Alchebiogeno! Leggete fra i tanti*questi altri splendidi attestati: 
I i e, > \OVANNI FRANCESCHINI 
Specialista: per Je matittie cutanee e Proî. GIOVANNI VEÌ. 


sesgu_ lie Direttore del: Dispetisario 
Celtico. Governativo: 


vot. Comm.: A. DE:GIOVANNI 
‘Direttore «lella Clinica medica gene» 
“‘rale‘— Senatore del Regno. 
ito-dì 6 PADOVA 
“attendo: prescritto l’Alcheblogeno - «le * Dall'iso dell'Alchebiogeno Cravérò, 
dott. Chiyero-in. parece! sidi -f--lio:ottenuto eftetti curativi .in: e 
saurimentò nervoso, -ne ottenni ibili;_ è preparato 
‘stantemente ottimì risultati, tan: 
io. ora lo. preferisco: at: molti: -prepa: 


Prof. dott. BALDO ZANIBONI 
° PADOVA 
Ito usato in molti casi di depres- 
sione nervosa ìl suo ottimo Afchebio: 


‘geno e ne lio avuto sempre. ottimi 
risultati. 


"VENEZIA 

Posso assicurare: che: l'Alcheblogend: -. 
«da Lei preparato, viene di-me con 
consigliato aT” miei 


nertoge e ‘mentali nella:R.Univer- 


‘sita; Direttà: VICENZA: 


Dichiaro d'aver 
‘séritto; «in aleune 
mientu' ‘nei'voso l'Alchebiogeno' e di 
inver:itovatò: che esso: im . ottimo: | 
‘pieostitoetite:-:: Ebbi...-tecontemente 
‘splendidi: tati-in: un:casi, ribelle 
di nevrastenta siftitica; 


\all’:Alcheblogeno:: Cravero li 

© fonte: di nevrosi, Apecialmente:quani= 
do quieste erano: necompagiiate: ed a 
gravate: dn.ipotoni 


n > : ROMA - 
Vin Tata al.Corso, N.:6 
GENOVA 
Via SS. Giaci'é Filippo, 77 


TORINO 
Vin Orfani Nr 


vete 
-Netnmeiin “del NORD 
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